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NOMINATIVO PRESENTE NOMINATIVO PRESENTE
1. ANTONI VALERIA P 22 LATROFA RAFFAELE A
2. AULETTA FRANCESCO P 23 MANNINI GIANFRANCO P
3. BASTA VLADIMIRO P 24 MARIOTTI RITA P
4. BONGIOVANNI PATRIZIA P 25 MAZZIOTTI ALESSANDRA P
5. BRONZINI MIRELLA P 26 MANCINI VIRGINIA P
6. BUSCEMI RICCARDO A 27 NERINI MAURIZIO A
7. PISANI NICOLA P 28 NICCOLINI EMILIANO A
8. CIONCOLINI LISA P 29 PETRUCCI DIEGO A
9. DE NEGRI FERDINANDO P 30 PIEROTTI FRANCESCO A
10. DE NERI MARIACHIARA A 31 RICCI MARCO A
11. DEL CORSO FRANCESCA P 32 VENTURA GIUSEPPE A
12. DEL TORTO RANIERI P 33 ZUCCARO ELISABETTA P
13. DELL’OMODARME JURI P 34
14. DI STEFANO ODORICO P 35
15. SCOGNAMIGLIO MARIA P 36
16. FICHI VERONICA P 37
17. FILIPPESCHI MARCO A 38
18. GALLO SANDRO A 39
19. GARZELLA GIOVANNI A 40
20. GHEZZANI SIMONETTA P 41
21. LANDUCCI STEFANO P

Al momento della votazione risultano presenti numero 21 componenti del Consiglio Comunale.

Mozione approvata dal Consiglio Comunale avente per oggetto:

ADESIONE  ALLO  SCIOPERO  GLOBALE  DELLE  DONNE  8  
MARZO  2017  -  PRESENTATA  DA  F.  AULETTA  (UCIC-PRC)  +  
ALTRI SETTE CONSIGLIERI COMUNALI IN DATA 2.3.2017  

__________________________________________________________________________________________________________________

56100 PISA - Piazza XX Settembre - Tel 050/910111 (int. 215) - Part. IVA 00341620508 - Telefax 050/500242



Comune di Pisa
------------------

Consiglio Comunale

MOZIONE

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

- per il prossimo 8 marzo è indetto lo Sciopero globale delle donne, tappa della campagna Non una 
di meno partita dall’Argentina, cui hanno aderito 22 paesi fra cui l’Italia;

- lo  sciopero  intende  denunciare  e  portare  alla  luce  in  differenti  luoghi  e  contesti  la  comune 
condizione di discriminazione, sfruttamento e violenza che le donne vivono nel quotidiano, sia in 
ambito pubblico sia in ambito domestico,  dovunque esse svolgano la loro attività,  dai luoghi di 
lavoro agli ambiti in cui prestano mansioni di cura, alle istituzioni, ai movimenti e ai partiti politici;

Considerato che la piattaforma del movimento si situa nell’ambito della lotta internazionale per il 
riconoscimento dei diritti dei soggetti discriminati e per il contrasto alla violenza sugli esseri umani;

Visto che le richieste del movimento:

1. Rafforzare l’autonomia delle donne per contrastare la violenza.
2. Realizzare l’effettività dei diritti, prerequisito essenziale per garantire alle donne libertà e 

giustizia.
3. Attribuire alle donne la piena titolarità sulle questioni che riguardano il loro corpo e la loro 

salute.
4. Garantire alle donne un salario minimo europeo e un welfare rinnovato che consenta loro di 

uscire dalla dipendenza economica e dallo sfruttamento.
5. Mutare le politiche di violenza alle frontiere in politiche di accoglienza e di convivenza 

pacifica tra le persone.
6. Costruire una cultura in cui le differenze fra gli esseri umani siano un valore e insegnare alle 

giovani  generazioni  che  la  valorizzazione  delle  differenze  è  lo  strumento  principale  per 
contrastare le culture della violenza e del fondamentalismo.

7. Costruire  nei  territori  spazi  politici  e  fisici  antisessisti,  luoghi  in  cui  tutti  i  femminismi 
possano incontrarsi,  discutere e sperimentare modalità di socialità,  di cura e di relazione 
libere dalle gerarchie.

8. Contrastare  i  linguaggi  sessisti  e  misogini,  a  cominciare  da  quello  dei  media,  che 
discriminano la diversità di genere e descrivono le donne oggetto di violenza come vittime 
compiacenti e passive
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rientrano nello spirito e nel dettato della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione 
e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica (Convenzione di 
Istanbul 2011), ratificata dall’Italia nel giugno del 2013;

Il Consiglio Comunale

Rinnova la sua adesione alla Campagna Non una di meno e aderisce allo Sciopero Globale 
delle donne dell’8 marzo.

Auspica che il maggior numero di donne, a cominciare dalle assessore e consigliere e dalle 
dipendenti dell’Ente vi aderiscano.

Si impegna a comunicare alla stampa e a diffondere la sua adesione.

________________________________________________________________________________

La presente Mozione viene approvata all’unanimità dei votanti con voti resi nelle forme di legge 
debitamente controllati dagli scrutatori essendosi verificato il seguente risultato:

Presenti n. 21
Favorevoli n. 18
Astenuti n.   3 (Bronzini, Mancini, pisani)

Il Segretario Generale
Dott.ssa Marzia Venturi
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